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COMUNICATO STAMPA

 Ex Albergo San Marco. Pollastri: “Dalla Regione un'altra bocciatura delle iniziative piacentine per EXPO”

BOLOGNA, Dopo il sostanziale no alla metropolitana leggera Piacenza – Milano, arriva un altro stop ad un’iniziativa che le istituzioni e l’imprenditoria piacentina stavano preparando in vista di EXPO 2015: il recupero, proposto dal Presidente di Confindustria, dell’ex albergo San Marco per farne un luogo di ospitalità suggestivo, intorno a cui creare dei pacchetti turistici. 
Andrea Pollastri (FI-PdL) aveva presentato un’interrogazione per conoscere lo stato dell’edificio e il punto di vista della Regione, proprietaria di parte dell’immobile, sulla proposta degli industriali.

Gli ha risposto l’Assessore alle Politiche per la Salute Carlo Lusenti che, integrando quanto disse nell’ottobre 2011, sempre replicando ad un quesito di Pollastri, ha ricordato che “I lavori di messa in sicurezza, programmati nel 2011, sono stati eseguiti, a partire dalla riparazione del tetto, così come anche gli interventi finalizzati a contrastare l'eventuale ingresso di intrusi. Inoltre il complesso è costantemente monitorato dall'ASL, con la collaborazione della Polizia Municipale: durante i controlli non sono emerse situazioni di rischio per gli elementi architettonici di pregio presenti”. 

Per quanto riguarda, invece, la possibile vendita: “A seguito dell'esito negativo della prima asta - ha affermato ancora Lusenti - l'ASL ha valutato e condiviso, con il Comune di Piacenza (proprietario dell’altra porzione dell'immobile), l'opportunità di una vendita congiunta e complessiva che incrementasse le probabilità di successo dell'asta. A seguito di ciò, nei mesi scorsi, il Comune di Piacenza ha trasferito, in altri alloggi ERP, le persone che vi vivevano.

Per poter procedere all'alienazione si rende ora necessario chiedere alla Soprintendenza competente l'aggiornamento del vincolo, che comprende tutti gli edifici, nonché l'autorizzazione per la vendita complessiva (attualmente concessa solo per la porzione di proprietà dell’ASL). 

Terminati questi atti, una nuova asta di alienazione potrebbe essere bandita in un tempo stimabile tra la fine del corrente anno ed i primi mesi del 2015, compatibilmente con i vincoli burocratici e con le valutazioni relative al contesto economico.” 

Sulla proposta di Confindustria, invece, il parere di Lusenti è categorico: “È sicuramente interessante, ma si ritiene che la stessa sia difficilmente applicabile, non solo per i tempi di autorizzazione e vendita, ma anche del successivo restauro dell'immobile, che sono prevedibilmente successivi ad Expo 2015.”

“È un vero peccato, - ha controbattuto Pollastri – perso l’appuntamento con il Bicentenario verdiano rimaneva l’EXPO, ma se neppure l’EXPO, con l’indotto di interessi che è in grado di catalizzare, è l’occasione buona per rivalutare il prestigioso edificio in stile “Liberty”, dimora occasionale di Giuseppe Verdi, allora temo che ci siano poche speranze per un suo recupero, anche in futuro. 

Il tempo a disposizione ci sarebbe stato, così come anche il sostegno delle Istituzioni locali e di una cordata di imprenditori in grado di dargli una nuova vita, quello che è mancato è la volontà da parte dell’ASL e della Regione di intervenire. L’unica nota positiva è la notizia che sono stati eseguiti i lavori di messa in sicurezza del fabbricato, degli apparati murari e delle applicazioni plastiche e pittoriche di maggior pregio storico-artistico.”
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